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.incertezza regna nell ' ambito pio r-
suruo della B,rntaziune diretta, geslila
dalle regllrlli'•, sostengono 1 ricercatori
che, Iappuno Islul alli mano, indicunn
chiarire in MI IICOILI a mellCr.i ul passo
COn le Indicazioni del legislatore.
" Ad esempio

	

ricordano gli esperti
la legge della Regione Piemonte n . 9 ciel
211 febbraio 1986 delega ancora ai culn-
prensuri, ormai soppressi, il compito di
organizzare corsi di formazione, assegnan-
do un ruolo deI tutto marginale alle azien-
de cd agli imprenditori nelle pnrcedure eh
progranunuzione» . Eppure gli obieltiri
strategici deI RIiniuero del Iararci e Ic
premesse al piano lrienmde della Regio
ne Pacawitte MOStrallel LIMI sostanziale
identità di vedute e collocano in teoria la
Formazione prolessionale ad un livello Frr
i pio avanzati d'Europa . «Tultavia —
spiegano alla Fondazione Agnelli se am
di :unr a leggere il Bilancio di previsione
della Regione Piemonte ci aeeargmmu che

CUnli non tornami».
Le analisi della Fondazione Agnelli han-
no MI1puruo, ad esempio, clic, ad eCCe-
zionc deI Comune di Turino, Ie amminl-
slra/ioni pubbliche in genere IrlseuranO
la beala/iunc nei cuntparli pìir innosali-
t i . Per Correggere tale realtà la Fonda/io-
ne indica tre ubiettivì : «rendere più el li-
diemi• il sistema lonnalita esistente, ade-
guarlo alla domanda di prmLessiunclhlà
Ic•cnolugi C.unenlr ciotola, permettendone
l ' accesso a lune le g enerazioni ed a o gni
Clas-se sociale».
L ' impresa non è impossibile . I mestieri del
Futuro di giorno in giorno tengono iden-
IIIICa11i con maggiore sicurezza nei loro
profili . Anche Ie Csi gee/C delle aziende so-
na note . Se le minori chiedono ancora li-
gure Tradizionali, altre già evolvono le
marieirni dei loro addetti.
«C i ci nonostante non e oppurlrtml Ipoli/-

/are una formazione pr Ol essio nate ,i piìl
ichhchà — insistono i ricerCalori — per-
Che rittviaue la qualil iC :zionc significa Il -

menurre i costi nel futuro» . Gli aeiOrì del-
la ricerca ritengono che non sia ,cneeeS-
sario vnuntellare la rete esistente dei Cen-
tri di l'orna/ione Prulessiunale, nra che'
si debba roseci_ Ira>formmC il sollwarc
lurnralieo che SI produce,, . In M'allea,
darsi mirali, esseri/tali, cuncurdali con le
aziende, possono soddisfare Ie CSi g eil/C
piìl badi/irritali deI prese ile, Mentre I hi-
sugni slruuirrh deI domani poco per tolta
divcnlerulnu I ' auìcila prioritaria dei
centri.
Dinari/l a [aie prospettiva Bolge pero un
mici I delllVO : «gli alluah centri sono III

grado di adeguarsi ai tenipì e di soddu
+rare esigenze piit complesse?,, .

PROSPETTIVE
DELLA FORMAZIONE
Le principali proposte avanzale del-
la Fondazione Agnelli per un rin-
noeanventn della fori azione pro-
Ìessionale in Italia sera no prossi-
mamente pubblicate nel volume
,m Pro.spelliva 1990: Una p'ornmao-
ne alle Professioni che cambiano»,
di cui sono autori Nicola Schiavo-
ne e Corrado Paracone.
Il volume conterrà arche il model-
lo per l 'analisi dettagliata di un si-
ctenla regionale di formazione, che
e s7uto utilizzato per l 'esame del
tCa.so Piemonte».

..I'erclic quesln processo di IO manone sia
accessibile — Precisano gli esporli — bi-
sogna organizzare i corsi non Iralnile pru-
erumnri scolastici, aia attraverso irti inse-
gnamento anacoluto su moduli erogabili
singolarmonle e tra loro collegabili In se-
quenza, in modo da delineare un itinere
rio Lurmativu, rivolto ai pili importanti
profili professionali eli ciascun scuoce
mereeu logico». Per strutturare un simile
progranLna i Iicerealini pr1puagon0 di
utilizzare „ i migliori esperti di formazio-
ne deI mondo prudullico e di inserire CO
aie docenti anche persone provenienti dal
mondo dell 'induaria,, . A curare la for-
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mazionc dei docenti potrebbero essere utili
le sedi Lonnatir e di eccellen/ :I ICOme, ad
csenlpiu, Isvor ed F.Ieal . A Banca del „cil
cinto storico» della Formazione prulessio-
nale, lo studio promosso dalla I-ondazio-
ne prulessionule ne suggerisce un secon-
do, per addestrare alle mansioni deI ter-
naulu u base ICCnologiea, ingrlalrae in
mlucllu do/lana eh ehacreCaleguri c eh pru-
lessioni ri lcuule di sicuro sviluppo.
\eli rspeni la g ruiura di questo uhcrio-

ic :Ipparatu lornruitu e già sullicienle-
niente chiana : lo immaginano sotto egida
pubblica, gestito da «istiln/iuni robuste,
private cd universitarie, organizzato con
programmi luci issali, i ìeart/ialli con COIL
i allori pubblici e' con le lasse di Iscrizio-
ne degli allievi».
»Per rimanere al concreto — concludo-
no i iicere .uuri — se Regioni dome il Pie-
niaale deeidessem di arsure un secondo
circuivi Lurmativi parlenda da Ire ti quat-
Iro corsi linanziaai dal Iondo soci :le cLI-

ropco per tecnici dcll'am bacale, per esperti
della rislnul~razione edilizia e deI restrul-
ro, per alletti dI i_Irizìone assistila dal
annpuler, Per e'csnOri delle risorse idriche,
suino CCril che non sarebbe inipossihile
Irotare ncll 'Llnisersnl 1, nelle imprese, nei
Centri di ricerca della Regione, un nucleo
di esporli eapuci di Operare priora cuna
progetl asti dei corsi, dei moduli, delle niC-
lodoingie e poi cuoio docenli e eumc lor-
IllalOrl di altri inscenanti •.

Sei miliardi disponibili dall'atilunno

Fondi Finpiemonte
per imprese minori
La Finpiemonte offre 5 miliardi alle piccole e medie imprese per incentivare la
loro innovazione . 11 Fondo verrà istituito presso il Consorzio Eidipiemonte, l 'en-
te promosso dalla Finpiemonte per agevolare l ' accesso al credito a breve e medio
termine delle aziende piemontesi di minori dimensioni . Partecipano al consorzio
istituti di credito, società Finanziaria, associazioni di operatori economici . Scopo
dell'operazione e l'ammodernamento delle strutture industriali piemontesi nel qua-
dro della crescita del sistema economico ed imprenditoriale della Regione.
I cinque miliardi saranno a disposizione degli operatori che desiderano sviluppa-
re investimenti sia di carattere materiale che immateriale, in settori innovativi
o che comunque impieghino nuove tecnologie . L ' attività di garanzia si estenderà
inoltre anche al finanziamento delle fasi di commercializzazione e di diffusione
dei prodotti innovativi sui mercati.
Il fondo sari accessibile dell'autunno prossimo . Attualmente la Finpiemonte sta
per definire le necessarie convenzioni con gli istituti di credilo . Dopo questa rase
preliminare verranno pubblicizzane le norme per richiedere ed ottenere i finan-
/iamenti.
A Fianco di questa) iniziativa al Finpiemonte ha deliberato di costituire presso
il Consorzio un secondo fondo di un miliardo di lire, da impiegare come ulterio-
re garanzia utile ad agevolare l'accesso delle piccole e medie imprese ai benefici
previsti dalla legge Salatini . Anche queste risorse saranno messe a disposizione
degli imprenditori dall'autunno prossimo .
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